TARI 2018
Dal 1° gennaio 2014, con l’art. 1, comma 639, della Legge n. 147/2013, è istituita l’IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC).

Essa si basa su due presupposti impositivi: uno basato sul possesso di immobili (collegato alla loro natura e valore) e l’altro collegato all'erogazione ed alla fruizione di servizi comunali. La IUC si compone di:
· IMU (Imposta Municipale Propria) di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali;

· TASI (Tributo per i servizi indivisibili) a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile;

· TARI (Tassa sui rifiuti) destinata a finanziare i costi del servizio raccolta e smaltimento rifiuti, a carico dell'utilizzatore.

Con la presente guida si intende mettere a disposizione del contribuente gli elementi e le caratteristiche fondamentali che caratterizzano la componente della IUC denominata TARI.
PRESUPPOSTO DI IMPOSTA E SOGGETTO PASSIVO
Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. Si considerano suscettibili di produrre rifiuti urbani i locali e le aree utilizzabili a qualunque scopo li renda idonei ad accogliere attività che anche solo potenzialmente generano produzione di rifiuti, indipendentemente che gli stessi siano o meno di fatto utilizzati.

Il tributo è dovuto da chiunque possieda, occupi o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i locali o le aree stesse. 

L’obbligazione tributaria decorre dal giorno in cui ha avuto inizio l’occupazione o la detenzione dei locali ed aree e sussiste sino al giorno in cui ne è cessata l’utilizzazione, purché debitamente e tempestivamente dichiarata. 

BASE IMPONIBILE
Fino all'attuazione delle disposizioni di cui all’art. 1 comma 647 della Legge n. 147/2013, la superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano assoggettabile alla TARI è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati. Per le unità immobiliari diverse da quelle a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano la superficie assoggettabile alla TARI rimane quella calpestabile, anche successivamente all’attuazione delle disposizioni di cui al punto precedente.

TARIFFE
Le tariffe TARI sono articolate per le utenze domestiche e per quelle non domestiche; queste ultime a loro volta sono suddivise in 30 categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti. Per l’anno 2018 sono state approvate dal Consiglio Comunale con Deliberazione  n. 6 del 28.02.2018.
La TARI per le utenze domestiche è calcolata, oltre che sui metri quadrati, anche sul numero dei componenti del nucleo familiare. Per le utenze di persone fisiche che hanno la residenza anagrafica nel territorio comunale, il numero degli occupanti è quello del nucleo familiare risultante all’Anagrafe del Comune.  Fanno eccezione le abitazioni e relative pertinenze prive di contratti attivi individuali di fornitura dei servizi pubblici di rete, tenute a disposizione da soggetti con residenza anagrafica in altro indirizzo del Comune di Montecatini Terme, per le quali, si assume come numero degli occupanti, quello di una unità. Tale circostanza deve essere dichiarata, a pena di decadenza, entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione.

Per le utenze domestiche condotte da soggetti non residenti nel Comune, si assume come numero degli occupanti quello dichiarato dall’utente o, in mancanza, quello di 2 unità. Resta ferma la possibilità per il Comune di applicare, in sede di accertamento, il dato superiore emergente dalle risultanze anagrafiche del Comune di residenza o ulteriori rilevazioni.

Le cantine, le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito si considerano utenze domestiche condotte da un occupante, se condotte da persona fisica priva nel Comune di utenza abitativa. In difetto di tale condizione, i medesimi luoghi si considerano utenze non domestiche

AGEVOLAZIONI E RIDUZIONI

Le agevolazioni e le riduzioni sono disciplinate dal Regolamento Comunale. Non sono applicate d’ufficio ma DEVONO essere richieste nei tempi e con le modalità previste dal Regolamento comunale vigente in materia.  
In particolare le riduzioni ed esenzioni con ISEE devono essere richieste, utilizzando i modelli predisposti dall’ufficio comunale, entro il 30 novembre dell’anno precedente quello per il quale si richiede il beneficio.  A titolo esemplificativo, per l’anno di imposta 2019, la richiesta dovrà essere presentata, a pena di decadenza, entro e non oltre il 30 novembre 2018.

Per le utenze domestiche sono previste le seguenti riduzioni e agevolazioni:

· abitazioni e relative pertinenze, così come definite dall’art. 817 del Codice Civile, tenute a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo, non superiore a 183 giorni nell’anno solare: riduzione del 20%;

· abitazioni e relative pertinenze occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all’anno, all’estero: riduzione del 20%;

· fabbricati rurali ad uso abitativo (la visura catastale deve riportare apposita annotazione per l’identificazione degli stessi): riduzione del 20%;
· utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio dei propri scarti organici ai fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto: riduzione del 10%;
· Esenzione dalla tassa per i cittadini residenti nel Comune nei casi in cui si verifichino, congiuntamente, le seguenti condizioni:

a) i componenti il nucleo familiare e gli eventuali altri occupanti l’unità abitativa non possiedono a titolo di proprietà o di altro diritto reale, su tutto il territorio nazionale, anche in quota parte, alcuna unità immobiliare iscritta al catasto fabbricati;

b) i componenti il nucleo familiare e gli eventuali altri occupanti non possiedono a titolo di proprietà o di altro diritto reale, su tutto il territorio nazionale, anche in quota parte, terreni a vocazione edificatoria;

c) i componenti il nucleo familiare e gli eventuali altri occupanti non possiedono a titolo di proprietà o di altro diritto reale, su tutto il territorio nazionale, anche in quota parte, terreni agricoli condotti in forma imprenditoriale (art. 2.135 C.C);

d) che il nucleo familiare e gli eventuali altri occupanti si trovi in una situazione di disagio economico-sociale tale che l’indicatore I.S.E.E. non sia superiore ad €4.000,00.

· Riduzione della tassa (quota fissa e quota variabile) in misura del 40% ai cittadini residenti nel Comune nei casi in cui si verifichino, congiuntamente, le seguenti condizioni:

a) i componenti il nucleo familiare e gli eventuali altri occupanti non possiedono a titolo di proprietà o di altro diritto reale, su tutto il territorio nazionale, anche in quota parte, altro fabbricato ad eccezione dell’abitazione principale, classificata o classificabile al catasto nelle categorie A/2, A/3, A/4, A/5, o A/6, e delle relative pertinenze;

b) i componenti il nucleo familiare e gli eventuali altri occupanti non possiedono a titolo di proprietà o di altro diritto reale, su tutto il territorio nazionale, anche in quota parte, terreni a vocazione edificatoria;

c) i componenti il nucleo familiare e gli eventuali altri occupanti non possiedono a titolo di proprietà o di altro diritto reale, su tutto il territorio nazionale, anche in quota parte, terreni agricoli condotti in forma imprenditoriale (art. 2.135 C.C);

d) che l’indicatore I.S.E.E. del nucleo familiare non sia superiore ad € 5.000,00;
· Riduzione della tassa (quota fissa e quota variabile) in misura del 60% ai cittadini residenti nel Comune nei casi in cui si verifichino, congiuntamente, le seguenti condizioni:

a) il componente il nucleo familiare è persona ultrasettantenne, unico occupante o anche assistito da collaboratore domestico, non possiede a titolo di proprietà o di altro diritto reale, su tutto il territorio nazionale, anche in quota parte, altro fabbricato ad eccezione dell’abitazione principale, classificata o classificabile al catasto nelle categorie A/2, A/3, A/4, A/5, o A/6, e delle relative pertinenze;

b) il componente il nucleo familiare non possiede a titolo di proprietà o di altro diritto reale, su tutto il territorio nazionale, anche in quota parte, terreni a vocazione edificatoria;

c) il componente il nucleo familiare non possiede a titolo di proprietà o di altro diritto reale, su tutto il territorio nazionale, anche in quota parte, terreni agricoli condotti in forma imprenditoriale (art. 2.135 C.C);

d) che l’indicatore I.S.E.E. del nucleo familiare non sia superiore ad € 5.000,00;

· Riduzione della tassa nella quota fissa e nella quota variabile in misura del 15% ai cittadini residenti nel Comune con indicatore I.S.E.E. del nucleo familiare non superiore ad € 7.500,00.
Per le utenze non domestiche sono previste le seguenti riduzioni:

· Ai locali ed aree adibiti ad uso stagionale o ad altro uso non continuativo, ma ricorrente, purché non superiore a 183 giorni nell’anno solare, è prevista una riduzione tariffaria del 30%. Tali condizioni devono risultare da licenza o atto assentivo rilasciato dai competenti organi per l’esercizio dell’attività;
· La tariffa si applica in misura ridotta, nella parte fissa e nella parte variabile: del 10% alle strutture ricettive con apertura annuale non superiore a 246 giorni nell’anno solare; del 15% alle strutture ricettive con apertura annuale non superiore a 215 giorni nell’anno solare.

Tali riduzioni si applicano anche ai pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, ai pubblici esercizi di preparazione e somministrazione di alimenti e bevande e ai locali di pubblico spettacolo, escluse le chiusure infrasettimanali;
· Ai produttori di rifiuti assimilati che dimostrino di aver avviato al riciclo, direttamente o tramite soggetti autorizzati, flussi di rifiuti generati dalla propria attività sono concesse riduzioni della quota variabile della TARI, proporzionali alla quantità di rifiuti speciali assimilati per le quali il produttore dimostri, mediante specifica documentazione, il conferimento di detti rifiuti presso impianti autorizzati;
· Alle utenze non domestiche che abbiano avviato il compostaggio aerobico individuale per residui costituiti da sostanze naturali prodotte nell’ambito delle attività agricole e vivaistiche, si applica una riduzione del 5%, previa presentazione entro il 31 dicembre dell’anno precedente di apposita istanza, attestante di aver attivato il compostaggio in modo continuativo nell’anno di riferimento. Il suo riconoscimento opera a condizione che l’ufficio Ambiente del Comune, verificata la corretta attivazione del compostaggio, lo comunichi formalmente all’Ufficio Tributi;

· Sono concesse agevolazioni in caso di svolgimento di lavori per la realizzazione di opere pubbliche che si protraggono per oltre 6 mesi, in considerazione dei disagi derivati alle attività produttive operanti nella zona.
QUANDO C’E’ L’OBBLIGO DICHIARATIVO

I soggetti passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per l’applicazione del tributo. La tassa non viene applicata automaticamente sulla base dell'espletamento delle pratiche anagrafiche quindi la richiesta di residenza non è sostitutiva della denuncia ai fini dell'applicazione o della cessazione della tassa.  Stesso principio per le utenze non domestiche: la tassa non viene applicata automaticamente sulla base dell'espletamento delle pratiche presso il Settore SUAP per l'avvio, la cessazione o la variazione dell'attività.
Per questo è necessario denunciare ogni nuova conduzione/occupazione e ogni eventuale variazione:

a) l’inizio del possesso, occupazione o detenzione (dichiarazione di nuova iscrizione);
b) la cessazione del possesso, occupazione o detenzione, trasferimento in altro Comune, cambio di indirizzo all’interno del Comune (dichiarazione di cessazione);
c) la variazione della superficie e/o della destinazione d’uso, a suo tempo dichiarata (dichiarazione di variazione);
d) il trasferimento di sede dell’attività entro la città (dichiarazione di cessazione e di iscrizione);
e) cambio dell'intestatario della tassa (denuncia di cessazione e denuncia di nuova iscrizione); 

f) cambio di ragione sociale per le utenze non domestiche;
g) le eventuali cause di esclusione dal pagamento del tributo.
Per tutte le utenze domestiche, alloggi e locali che ne costituiscono pertinenza, condotte da persone fisiche che hanno la residenza anagrafica nel territorio comunale, il numero degli occupanti  NON DEVE ESSERE DICHIARATO in quanto risultante all’Anagrafe del Comune. Devono comunque essere dichiarate le persone che non fanno parte del nucleo familiare anagrafico e dimoranti nell’utenza per almeno sei mesi nell’anno solare. 

La dichiarazione deve essere presentata entro il 20 gennaio dell’anno successivo dal verificarsi del fatto che ne determina l’obbligo e comunque non oltre il 30 giugno (termine perentorio), utilizzando gli appositi  moduli messi gratuitamente a disposizione degli interessati. Le dichiarazioni presentate ai fini dell’applicazione della Tassa Rifiuti Solidi Urbani (TARSU), e del Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) in quanto compatibili, valgono anche con riferimento alla TARI.

Il Regolamento IUC, che nella parte III disciplina la componente TARI, è stato approvato con delibera del C.C. n. 50 del 30 luglio 2014 e modificato con delibera n. 33 del 29 aprile 2015, con deliberazione C.C. n. 34  del 29 aprile 2016 e con deliberazione C.C. n. 9 del 27.02.2017.
VERSAMENTI – MODALITA’ e SCADENZE
Per l’anno 2018 la TARI sarà richiesta al cittadino con avviso bonario contenente i modelli di pagamento F24 precompilati, suddividendo l’ammontare complessivo in due rate scadenti l’ultimo giorno utile dei mesi di maggio e novembre, con facoltà di effettuare il pagamento in unica soluzione entro il mese di giugno. 
Con scadenza 30 aprile 2019, sarà inviato un invito di pagamento a conguaglio per le modifiche inerenti alle caratteristiche dell’utenza, che abbiano comportato variazioni in corso d’anno del tributo e per le partite definite successivamente alla formazione delle liste di carico.

Ai contribuenti che non verseranno alle scadenze sopra indicate, sarà notificato, entro i termini previsti dall’art. 1, comma 161 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,  avviso di accertamento per omesso o insufficiente pagamento. L’avviso indicherà le somme da versare in unica soluzione entro sessanta giorni dalla ricezione, con addebito delle spese di notifica, e conterrà l’avvertenza che, in caso di inadempimento, si applicherà la sanzione per omesso pagamento oltre gli interessi di mora, e si procederà alla riscossione coattiva con aggravio delle relative spese. 

Il versamento della TA.RI. può essere effettuato:

· presso qualsiasi sportello bancario o ufficio postale senza aggravio di ulteriori spese utilizzando esclusivamente il modello F24;

· on-line su www.poste.it, riportando i dati presenti sui modelli di pagamento F24;

· attraverso il sistema di home-banking e remote-banking o servizi online messi a disposizione dall'Agenzia delle Entrate.
INFORMAZIONI
In caso di smarrimento o mancato recapito dell’avviso di pagamento il contribuente od altro soggetto, purchè munito di apposita delega, può chiederne copia presso l’Ufficio Tributi anche attraverso una semplice mail da inviare al seguente indirizzo: tributi@comune.montecatini-terme.pt.it
Per ogni informazione, chiarimento è possibile rivolgersi all'Ufficio Tributi del Comune – Viale Verdi, 46 tel. 0572 918221- 217- sito www.comune.montecatini-terme.pt.it
E-mail tributi@comune.montecatini-terme.pt.it
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